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Sono comprese in questa classe di fattibilita, tutte le aree dissestate gravate da elevato rischio di frana, censite per la redazione

4403000
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come previsto dall’art.31 lett.a) b) della legge 457 del 1998 oltre a interventi di adeguamento sismico. Per eventuali opere

1634 i 87

infrastrutturali di interesse pubblico, non altrimenti localizzabili, e/o nuove previsioni di infrastrutture urbanistiche, & necessario L2 ’

1057

e 100 35 CARLO 79

1048
4 02 1058 824

effettuare verifiche di dettaglio con indagini geognostiche, prevalentemente di tipo diretto, indagini geofisiche, finalizzate a
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supportare studi approfonditi di compatibilita geomorfologica che diano garanzie sulla fattibilita dell’intervento.
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